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Foglietto della Settimana 
Anno Liturgico B: 2020-2021  

Spillo del “don” 

Giornata per la vita 

Tra gennaio e febbraio sono molti i richiami su temi                 
scottanti che ci riguardano da vicino attraverso le                
Giornate: della Memoria; contro la tratta degli esseri              
umani; della Vita; dei Malati… Mi soffermo su queste            
ultime due giornate che a Grignasco viviamo insieme nella           
stessa domenica. Sconvolgente sono i dati riguardanti          
l’aborto: secondo  questo portale nel 2020 sono stati           

effettuati in tutto il pianeta 42.655.372 interventi abortivi. 
Significa che ogni giorno ci sono stati quasi 117.000          
aborti, 4.860 all'ora, oltre 81 al minuto, ben più di uno al 
secondo. Per fare un paragone che ci aiuta a comprendere i 
numeri, la stima del numero totale di vittime della seconda 
guerra mondiale non è determinabile con certezza e varia 
molto: ma le cifre più accertate e per cui tutti vanno più o 
meno d'accordo parlano di un totale, tra militari e civili, 
compreso tra 60 milioni e più di 68 milioni di morti, ma la 
guerra si è combattuta in più anni. L’aborto è attualmente la 
prima causa di morte sul nostro pianeta. Per quanto                     
riguarda l’eutanasia non c’è una raccolta dati che ci dice 
quante siano le persone che muoiono per questa causa. 
Quale uomo su questa terra si può erigere a giudice della  

vita di una persona definendo se sia degna o no di vita e con 
quali criteri? In questi giorni gira un’immagine su internet 
che ritrae uno schiavo (tratta), un ebreo nel lager, un feto… 
si potrebbe aggiungere un malato con la scritta “non è un 
uomo”; quando la si pensa così la cultura della morte ha il          
sopravvento. A. Einstein diceva che non ha mai visto un         
topo costruire trappole per topi. 
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Data 

Letture: 

Dal Vangelo secondo 

In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo                      

supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi                      

purificarmi!». Ne ebbe compassione, tese la mano, lo toccò 
e gli disse: «Lo voglio, sii purificato!». E subito la lebbra 

scomparve da lui ed egli fu purificato. E, ammonendolo  

severamente, lo cacciò via subito e gli disse: «Guarda di 

non dire niente a nessuno; va', invece, a mostrarti al                

sacerdote e offri per la tua purificazione quello che Mosè 

ha prescritto, come testimonianza per loro». Ma quello si 

allontanò e si mise a proclamare e a divulgare il fatto,           
tanto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente in 

una città, ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e venivano 

a lui da ogni parte.  

14/02 

Lv 13,1-2.45-46; Sal 31; 1 Cor 10,31-11,1; Mc 1,40-45  

VI Domenica del Tempo Ordinario 

LA PAROLA PER LA VITA      di Claudio Doglio 

Il lebbroso guarito viene mandato da un sacerdote, perché 

offra, per la sua purificazione, quello che Mosè ha          

prescritto; e Gesù aggiunge: “Questo serva come                     
testimonianza per loro”. Secondo la legge il lebbroso era 

escluso dalla comunità e al sacerdote levitico spettava il 

compito di fare la diagnosi e decretare l’isolamento. Da 

una parte, Gesù viola questa legge, perché avvicina il                

lebbroso e lo tocca, ma il suo tocco è curativo. Dall’altra 

supera la legge e interviene con una potenza che salva: 

non allontana il malato, ma lo guarisce. A questo punto, 
come è prescritto dalla legge, invita il guarito a mostrarsi 

al sacerdote perché possa constatare la guarigione:            

dovrebbero capire – pensa Gesù – che lui è stato capace di 

guarire quel malato. La testimonianza di un fatto simile 

dovrebbe servire ai leviti di Israele per comprendere che c’è 

qualcuno capace di portare a compimento la legge.                 

Purtroppo tale testimonianza non serve: vedono l’aspetto 

Marco 



GESU’ TOCCA IL LEBBROSO    La Parola di Papa Francesco 

La misericordia di Dio supera ogni barriera e la mano di 

Gesù tocca il lebbroso. Egli non si pone a distanza di            

sicurezza e non agisce per delega, ma si espone                    
direttamente al contagio del nostro male; e così proprio il 

nostro male diventa il luogo del contatto: Lui, Gesù,                   

prende da noi la nostra umanità malata e noi prendiamo 

da Lui la sua umanità sana e risanante. Questo avviene 

ogni volta che riceviamo con fede un Sacramento: il            

Signore Gesù ci “tocca” e ci dona la sua grazia.  

Ancora una volta il Vangelo ci mostra che cosa fa Dio di 
fronte al nostro male: Dio non viene a “tenere una lezione” 

sul dolore; non viene neanche ad eliminare dal mondo la                 

sofferenza e la morte; viene piuttosto a prendere su di sé il 

peso della nostra condizione umana, a portarla fino in          

fondo, per liberarci in modo radicale e definitivo. 

negativo della violazione legale e non riescono a cogliere la 

meraviglia positiva di uno che può curare il lebbroso. Da 

questo racconto possiamo imparare alcuni atteggiamenti 
fondamentali nella nostra vita cristiana: impariamo a non 

isolarci nel nostro piccolo ambiente privato e a chiuderci 

in noi stessi; impariamo a comunicare la bellezza del             

Vangelo che abbiamo ricevuto. Quello che Gesù ha fatto 

per noi può farlo per altri: noi stessi usciamo dal nostro 

ambiente chiuso, per essere annunciatori della bellezza 

del Vangelo, a testimonianza per loro.                                                                                                          

Festa di Sant’Agata 

Offerte e incanto            € 1.725,00 

Questue            €      85,00      

Tot       € 1.810,00         



Celebrazioni delle S. Messe e Appuntamenti 

Sabato 13 Febbraio - Prefestiva - Memoria Santa Maria in sabato 

S. Messa ore 16.30 M.V. Assunta:Deff. Mario Bonetti e Gianni 
Garlaschini; Idria e Adelina; fam. Mangolini Mevio; fratelli 

Riello Attilio; Bevilacqua Giuseppina e Fam. Corona Agostino  
S. Messa ore 18.00 M.V. Assunta: Deff. Regis Melania e Paolo 

 

Domenica 14 Febbraio - VI Domenica del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 9.30 Sant’Agata: Deff. Bovone Enrico e Angelina; 
Tosetti Antonio, Maria e Vinzio Parolina 

S. Messa ore 10.30 M.V. Assunta: per la comunità 

Giornata del malato e per la vita primule per la  
Casa della mamma e del bambino 

 

Lunedì 15 Febbraio - VI settimana del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 8.00 Monastero:Deff. Cantoia Renato, Guiliani 
Maria Antonietta e Taverna Maria Pia 

 

Martedì 16 Febbraio - VI settimana del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Tempo di Quaresima  
Mercoledì 17 Febbraio - Mercoledì delle Ceneri 

S. Messa ore 18.00 M.V. Assunta: 
S. Messa ore 20.30 M.V. Assunta: 

Imposizione delle ceneri durante le S. Messe                                               
e alle 16.15 durante la Liturgia della Parola per i ragazzi 

 

Giovedì 18 Febbraio - Giovedì dopo le Ceneri 

S. Messa ore 8.00 Monastero:Deff. Parente Giuseppe e                 
De Marco Maddalena; Di Mella Michele e Mastrogiacomo Elsa 

 

Venerdì 19 Febbraio - Venerdì dopo le Ceneri 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Sabato 20 Febbraio - Prefestiva - Sabato dopo le Ceneri 

S. Messa ore 16.30 M.V. Assunta: Deff. Lanfranca e Dino         
Borelli; Francioni Piero; Intenzione particolare; Carla Covini; 

S. Messa ore 18.00 M.V. Assunta: Deff. Gioeme, Paolo, Lidia,         
Ernesto, Fam. Contardi, Fam. Molgora, Fam. Gilardi, Fam. Cacciami 



Domenica 21 Febbraio - I Domenica di Quaresima 

S. Messa ore 9.30 Sant’Agata:Def. Bovone Felice; 
S. Messa ore 10.30 M.V. Assunta: per la comunità 

 

Lunedì 22 Febbraio - Festa Cattedra di San Pietro, apostolo 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Martedì 23 Febbraio - I settimana di Quaresima  

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Mercoledì 24 Febbraio - I settimana di Quaresima 

S. Messa ore 8.00 Monastero: Def. Michele Zolfo 
 

Giovedì 25 Febbraio - I settimana di Quaresima 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Venerdì 26 Febbraio - I settimana di Quaresima 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Sabato 27 Febbraio – Prefestiva 

S. Messa ore 16.30 M.V. Assunta: Fam. Giuliano Pasquale; 
Tegola Lucia e Michelina; Fam Di Stasi Francesco;                        

Fam. Delfino Luigi; Fam. Conese Giuseppina e Francesca;   
Intenzione particolare; Aldo Moroni 

S. Messa ore 18.00 M.V. Assunta:Deff. Regis Elio;                         
Mario e Mirella; Rina Tiboni 

 

Domenica 28 Febbraio - II Domenica di Quaresima 

S. Messa ore 9.30 Sant’Agata: Deff. Ivan, Teodosia, Ivan; 
S. Messa ore 10.30 M.V. Assunta: per la comunità 

APPUNTAMENTI FISSI 

Incontri per i separati divorziati                
“Separati uniti nella fede” 

Contattare “don” 

L’inno alla gioia per ogni nato 

Alla nascita avvisare il “don” che farà               
suonare le campane a festa 

Ad. Eucaristica per vocazioni 

Monastero giovedì ore 15.00 
Adorazione Eucaristica M. V. Assunta 

 secondo e ultimo giovedì del mese ore 21 

Ogni Venerdì in M. V. Assunta: 

Lodi mattutine ore 9.00   
Confessioni  

dalle ore 9.30 alle ore 10.30 
Coroncina Divina Misericordia, 

 Rosario e Corona Angelica ore 15 

Matrimoni e Battesimi 

Prendere contatti con “don” per           
fissare la data della celebrazione. 

La validità dei documenti                           
del matrimonio è di 6 mesi. 



Data 

Letture: 

Dal Vangelo secondo 

In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel 

deserto rimase quaranta giorni, tentato da Satana. Stava 

con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano. 
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, 

proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è com-

piuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel 

Vangelo».    

21/02 
I Domenica di Quaresima 

Gn 9,8-15; Sal 24; 1 Pt 3,18-22; Mc 1,12-15  

 

Marco 

LA PAROLA PER LA VITA      di Claudio Doglio 

Iniziamo il cammino di Quaresima contemplando                      

l’arcobaleno. Il libro della Genesi ci propone questo                

splendido simbolo naturale: quando, passata la pioggia,  
ritorna il sereno,  l’arco sulle nubi che si aprono lascia            

intravedere i colori della luce, ed è un segno di speranza e 

di novità. L’antico teologo d’Israele ha visto nell’arcobaleno 

il segno della alleanza fra Dio e l’umanità, un impegno che 

Dio si è preso a favore dell’umanità: a non darle quello che 

si merita, ma a salvarla. Tale impegno divino si è realizzato 

con la pasqua di Cristo, e la Quaresima è il tempo propizio 
per riscoprire la bellezza della grazia che opera in noi,                     

rendendoci capaci di vivere da salvati. Gesù nel deserto ha 

scelto lo stile di Dio e ha vinto la tentazione diabolica:              

anche noi in questo tempo abbiamo un’occasione                      

importante per scegliere di essere cristiani, non per                 

abitudine ma per convinzione. Perciò la Quaresima è                   

tempo di impegno per superare i nostri atteggiamenti               
sbagliati. E’ un tempo di digiuno, al seguito di Gesù:         

quindi non una dieta alimentare, ma un digiuno da ciò 

che è male. Il primo impegno che possiamo prendere in 

questi giorni è quello di uscire dalla grettezza dei nostri   

interessi egoistici: digiuniamo dal dare importanza a noi 

stessi, dall’ansia per le nostre cose e i nostri problemi,  



PROGETTI 2021 

QUARESIMA  = COMBATTIMENTO La Parola di Papa Francesco 

 dalla chiusura in noi stessi. Vogliamo al contrario                   

riempirci di compassione per gli altri: entriamo                     

nell’alleanza con il Signore, diventando più generosi,                 
capaci di dono e di attenzione per gli altri.                                                                                                                                                          

L’evangelista descrive la prova affrontata volontariamente 

da Gesù, prima di iniziare la sua missione messianica.             

E’ una prova da cui il Signore esce vittorioso e che lo                
prepara ad annunciare il Vangelo del regno di Dio. Egli, in 

quei quaranta giorni di solitudine, affrontò Satana “corpo 

a corpo”, smascherò le sue tentazioni e lo vinse. E in lui 

abbiamo vinto tutti, ma a noi tocca proteggere nel nostro 

quotidiano questa vittoria. La Chiesa ci fa ricordare tale 

mistero all’inizio della Quaresima, perché esso ci dà la 

prospettiva e il senso di questo tempo, che è un tempo di 
combattimento – nella Quaresima si deve combattere – un 

tempo di combattimento spirituale contro lo spirito del 

male. E mentre attraversiamo il “deserto” quaresimale, noi 

teniamo lo sguardo rivolto alla Pasqua, che è la vittoria   

definitiva di Gesù contro il Maligno. 

           Entrate      Uscite               Tot 
Caritas       € 1.805,00  € 5.359,50  €  -3.554,50 
Progetto caritas 8X1000   €         0,00  €         0,00  €           0,00 
Progetto Vita Buona    €     950,00  €         0,00  €       950,00 
Oftal       €     181,12  €         0,00  €       181,12 
Missioni      €     117,96  €         0,00  €       117,96 
Ca' D'Alisa      €          0,00  €         0,00  €            0,00 
Totale Attività Caritas   €  3.054,08  € 5.359,50  €   -2.305,42 
Catechistiche e Formative  €      557,56        €  1.565,39  €   -1.007,83 

Da questo piccolo rendiconto si capisce l’utilità di aver costituito un 

fondo della Caritas (COndiVIDo) che  permette, in alcuni momenti 

dell’anno, di andare in passivo nel bilancio avendo le spalle ben    
coperte (allo stato attuale il conto Caritas risulta di € 11.761,51). 



——— Contatti ——— 

Casa tel. 0163417140 

         cell. 3392091891 

mail:  

parrocchia.grignasco@gmail.com 

sito: www.parrocchiagrignasco.org 

        www.vittonegrignasco.it 

 

Segreteria parrocchiale: 

martedì e mercoledì  

dalle 9.30 alle 11.30 

ufficio: 0163417140 

mail:  

segreteria@parrocchiagrignasco.org 

Facebook : “Parrocchie Grignasco” 

Il Vangelo in Famiglia 

La lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato 

Il lebbroso va verso Gesù e dice:” Se vuoi, puoi                         

purificarmi!” ma secondo la norma del tempo avrebbe        

dovuto gridare:” Impuro, impuro” come si legge nella prima 
lettura. Gesù ne ha compassione e lo tocca, viola la norma 

che vigeva allora, lo tocca prima di guarirlo. 
 

Proposta: lasciamoci toccare dal Signore, Gesù è disposto 

a toccarci nella nostra “lebbra” per poter farci entrare nella 
comunione di Dio e uscire dalla nostra solitudine.                 

Il Signore ci tocca quando nessuno ci tocca e ci accoglie 

quando nessuno ci vorrebbe. 
 

Preghiera: 

O Signore, nostro unico Re, 

vieni in mio aiuto perché sono sola, 

non ho altro aiuto che te, 

e quello che mi minaccia 

io lo tocco con mano. 

Dammi del coraggio, Signore, 

assistimi perché sono sola, 
non ho che te. 

O Dio che sei più potente di tutto, 

ascolta la voce di coloro 

che non hanno che te come speranza. 

Liberami da male, 

strappami alla mia paura. Amen. 


